Europa - sfide e speranze


L'Unione Europea (UE), nucleo di integrazione europea

Il Parlamento europeo, custode di democrazia

I Verdi per rendere l'Europa casa comune dei cittadini europei,

amica a tutto il resto del mondo, sorella alla natura
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Voglia d'Europa

L'Unione Europea (UE) - stadio attuale della Comunità Europea - si è

dimostrata la più convincente forza motrice dell'integrazione

europea. Da mercato comune dovrebbe sempre più evolversi a unione

politica federale. Quasi tutti i paesi europei che non ne sono

ancora membri hanno accordi e legami con l'UE ed aspirano a

diventarne parte a pieno titolo.

Membri dell'Unione Europea (IRL,GB,DK,NL,D,B,L,F,I,E,P,GR)

Probabili prossimi paesi membri (già accettati dall'UE: A,S,SF,N -

stanno negoziando: Cipro, Malta)

Membri dello Spazio economico europeo: Islanda, Liechtenstein

Accordi di associazione con l'UE (Polonia, Ungheria, Bulgaria,

Romania, Rep.Ceca, Rep.Slovacca, Turchia)

Accordi di cooperazione con tutti gli altri
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Bisogno di pace

(conflitti secondo intensità da * a ****)

Paese basco (E/F) *

Algeria **

Corsica *

Irlanda del Nord **

Belgio *

Istria *

Mar Nero *

Crimea **

Egeo (GR/TR) *

Cipro **

Croazia **

Bosnia ****

Paesi Baltici * (tutti e tre)

Ucraina *

Moldavia **

Polonia/Germania (Slesia) *

Romania/Ungheria *

Sovacchia/Ungheria *

Caucaso (Georgia, Armenia, Azerbaigian) ***

Albania/Grecia *

Albania/Macedonia *

Grecia/Macedonia *

Kosovo **

Vojvodina *

Serbia *

Slovenia/Croazia *

Montenegro *

Turchia/aree curde (est) **

Medio Oriente (Israele/Siria/Libano) ***

Irak ** (soprattutto al nord)
  All'Unione europea è chiesta oggi un'azione di pace, di

riequilibrio economico e sociale, di promozione della convivenza e

dell'integrazione in tutta Europa. I Verdi al Parlamento europeo

sono i più esigenti e vigili promotori di una comune politica

estera, di sicurezza e di pace in quella direzione: chiedono

prevenzione, mediazione, conciliazione dei conflitti, promozione di

tutela delle minoranze, efficace giustizia e polizia internazionale,

sviluppo di strumenti civili di risoluzione dei conflitti, un corpo

di pace europeo.
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Nord-Est Italia: crocevia d'Europa

evidenziare:

Alpe - Adria (scrivendo il nome sopra le regioni interessate,

dall'Alto Adige alla Slvoenia, Croazia, Ungheria, lungo l'arco

alpino)

Arge Alp (idem, ma sul versante nord-sud (Baviera, Tirolo, ecc.):

regione europea Nord-Est e Alpina

allevamenti intensivi, pianura padana

zone di grande pregio naturalistico: Alpi, Dolomiti, laguna veneta,

delta padano, evtl. colli euganei, evtl.lago di Garda, evtl.Carso e

golfo di Trieste

inquinamento Adriatico

eccessi di turismo e di agricoltura intensiva (Gardena, Venezia,

Rimini..., pianura padana)

eccessi autostradali

militarizzazione (Friuli)

minoranze linguistiche (Sudtirolo, Trentino - ladini!, Veronese,

Friuli, Trieste..)

inquinamento da sanare (fiumi, laghi)

Tribunale internazionale per l'ambiente (a Venezia)

scambi con l'Est,la porta vero l Est...

-----------------------------------------------------

(forse cartina con statistiche disoccupazione, età, reddito?)

1991 (ma forse si trovano statistiche più aggiornate, vedere volumi

e volumetti Eurostat):   De Agostini 1994, p.54
       superf. pop.*1000 disocc. prod.ind.  abit.   energ.    pnl $

*1000 

B        30,5

DK       43,1

F       544,0    56.614    9,7     114      2,0     6.661   20.600

D       357,0    79.753    4,3     121      1,9     7.350   23.650

GR      132,0    10.264    7,0     101      3,9     3.555    6.230

IR       70,3     3.523   16,1     149      3,6     3.902   10.780

I       301,3    56.778   10,3     115      1,8     4.407   16.830

L         2,6       385    2,0     119      1,8    14.054   31.080

NL       41,6    14.893    7,0     113      2,5     5.423   18.560

P        92,0    10.421    3,8     135      4,0     2.770    5.620

UK      244,1    55.917    9,4     106      2,1     5.761   16.750

SP      505,9    38.426   15,9     116      2,6     3.833    9.150

EC    2.364,4   340.099    8,9     115      2,1     5.904   16.850

L'Europa del lavoro: meno e per tutti, sano per l'uomo e per

l'ambiente, qualità della vita

Oggi almeno un cittadino europeo su 10 è senza lavoro. In altre aree

del mondo va ancora peggio, e così molti migranti in cerca di

occupazione si dirigono verso l'Europa del benessere. Un rapido

sviluppo della tecnologia ha reso "superflui" moltissimi lavoratori

dell'agricoltura, dell'industria, dell'artigianato, del commercio,

di tanti servizi. Molti giovani non hanno la formazione richiesta

dal mercato e restano per anni in cerca di lavoro. Le garanzie

sociali conquistate nei decenni scorsi come pensioni, sussidi per

disoccupazione e crisi, assicurazioni contro malattie e invalidità,

sostegni alla maternità, assegni sociali vari (famiglia, casa, borse

di studio...) sono oggi in pericolo.

I Verdi si battono per una vera e propria rivoluzione del lavoro:

meno lavoro, ma per tutti; un lavoro sano per chi lo fa, per chi ci

vive vicino e per l'ambiente. Ciò non sarà possibile nè attraverso

la rincorsa della produttività ad ogni costo, nè attraverso la

difesa dei redditi al primo posto. I Verdi esigono dall'Europa una

profonda inversione di rotta, per restituire senso al lavoro ed

un'occupazione a tutti. Restauro ambientale, agricoltura ecologica,

energie rinnovabili, economie regionali e locali, tecnologie

sostenibili, ricerca - insieme ad una generale "eco-frenata" del

mal-sviluppo attuale ed una riduzione equa dei consumi sono la

strada da scegliere.

9.979    8,3

5.146    8,6

110      2,3     6.754   19.300

110      2,7     6.372   23.660

(1985=100)  /auto   elettr.
                    per abit

L'Europa e il Sud (cartina con stati ACP?)

L'Europa, culla del colonialismo e della dominazione del mondo da

parte dell'uomo bianco e dei paesi industrializzati, è vista

tuttavia oggi da molti paesi del Sud del mondo come partner

preferito e potenzialmente alleato. La politica di cooperazione

dell'UE resta ancora prigioniera della fondamentale ingiustizia

nord-sud: "per ogni ECU speso nella cooperazione, ce ne tornano

dieci" (cosç la Commissione nel 1988). Ma ci sono anche importanti

segni nuovi: la Convenzione di Lomè con 69 paesi ACP (Africa,

Caraibi, Pacifico), che dà vita ad una importante cooperazione anche

politica ed un'assemblea comune tra i rappresentanti europei e del

Sud; gli accordi di cooperazione nel Mediterraneo; accordi specifici

con i paesi dell'America latina e dell'Asia. Ma nel vertice mondiale

su Ambiente e Sviluppo e nelle trattative GATT per il nuovo accordo

sul commercio mondiale l'Europa ha largamente deluso il Sud: solo

pochi impegni per la tutela delle foreste, nessuna garanzia seria di

compensazione degli enormi consumi energetici del Nord, nessuna

obbligazione reale di destinare almeno il famoso 0,70% del prodotto

nazionale al Sud, nessuna revisione di fondo delle ingiuste

relazioni commerciali, nessun limitazione dell'eccessivo impatto

ambientale dei paesi industrializzati e consumistici. E

sull'immigrazione solo muri più alti e meglio difesi.
  I Verdi si sono battuti perché nella Convenzione di Lomè venissero

introdotti elementi nuovi come il divieto dell'esportazione di

rifiuti nel "terzo mondo" e una clausola di salvaguardia della

democrazia e dei diritti umani, per il sostegno al commercio equo e

solidale, per un'Europa garante degli impegni proclamati al vertice

di Rio.

sulla carta grande - simboli:      nomi dei verdi dei diversi paesi?

* problemi ambientali
  reti a strascico, pesca industriale (Medit., mare del nord-

Bretagna, coste norvegesi)
  specie in pericolo (balene Norvegia,
  autostradismo (vedere schema rete trans-europea Horizon 2000)
  grandi progetti (Manica, Brennero, canale Danubio-Reno, ponte

sullo stretto di Messina..)
  inquinamento fiumi, coste, mari (petroliere: Bocche di Bonifacio,

coste Shetland (Scozia)
  riciclaggio rifiuti, imballaggi
  energie alternative (sole/sud, vento/nord, ...
  grandi condotti energetici (pipelines, gasdotti, alta tensione)

ambienti da proteggere, grandi aree naturalistiche: Danubio, Reno,

Alpi (Dolomiti), Pirenei, Mediterraneo, Baltico, Lapponia,

boschi, foreste (Scandinavia, Alpi, Pirenei, ...)

regioni da risanare ecologicamente: Polonia/Masuri, Boemia/Slesia,

Cernobyl/Ucraina, Bitterfeld/ex-DDR, vicino al delta del Danubio

(Rose/Bulg.),

* armamenti nucleari, basi militari, esportazione di armi, disarmo,

conversione
  GB, F (armi nucl.)
  basi numerose (da riconvertire): I (Comiso, Aviano...), D,

(cfr.programma KONVER)

* regioni, regioni periferiche
  potenziali "regioni europee": ad es. intorno a Maastricht (Euregio

Maas-Mosel), Basilea/Freiburg/Strasbourg, regione alpina, Istria/

Friuli/Carinzia,
  Bretagna, margini della Spagna (Nord-Ovest, p.es.), Peloponneso,

Frisia

* contro criminalità e mafie:
   droghe, traffico, proibizionismo, traffico di armi,
   mafia, criminalità (Russia, Ucraina, Sicilia, Bulgaria, Romania,

Albania, ex-Jugoslavia,...)

* est/ovest   ??

BERD (Banca sviluppo)

Accordi europei

* centrali nucleari

Francia, Germania, Olanda, Belgio, Gran Bretagna, (polluzione del

mare irlandese, Sellafield), Bulgaria, Ucraina, Russia, Rep.Ceca,

Spagna,

altre centrali avversate: lungo il Danubio (Temelin, Nagymaros)

* animali
  corride/Spagna
  uccellagione (Italia, Francia, Grecia)
  animali da macello trasportati da lontano (Germania, Norditalia,

Francia)
  allevamenti intensivi (pianura padana, Germania..)

* immigrazione, razzismo, rifugiati
  Germania, Francia, Gran Bretagna, Italia,
  asilo politico
  rifugiati

* consumatori

* agricoltura

* Europa dei cittadini (l'Europa viva cui riferirsi)

potrebbero essere segnalati/disseminati in positivo dei movimenti

"dalla parte dei cittadini" quali: movimenti per i diritti umani,

sindacati, nord-sud, consumatori, ambientalisti, pacifisti....

commercio equo e solidale, Amnesty International, Greenpeace, WWF,

Legambiente, scouts, campagna Nord-Sud, Caritas, volontariato ex-

Jugoslavia, ONG, MÇdÇcins du monde, Reporters sans frontières,

Citizens for citizens, sigle dei Verdi (farseli dare da Daniela/Leo

Cox), SOS-Transit, SOS-Adriatico, Iridia - alleanza del mare, Pax

Christi, Tribunale dei popoli, SOS Balkan, Bosnia Help,

Consiglio d'Europa, NATO (Brux.), WEU/UEO (Brux.), BERD (London),

BEI (Lux.), Corte di Giustizia (Lux), Corte europea dei diritti

umani (Strasb.), Agenzia ambiente (Copenhagen), Univ.europea (FI),

Collège d'Europe (Bruges), IAEA (Vienna), ONU (Vienna, GInevra),

UNESCO (Parigi), OCSE (Parigi), Banca europea (in futuro,

Francoforte), Bureau lesser used languages (Dublino), fondazione di

Dublino (?)

* 

---

Il P.E.

I cittadini di ogni paese membro eleggono un certo numero di

parlamentari europei: l'Italia, dal 1994, ne manda 87 (come anche

Francia e Gran Bretagna), la Germania ne ha 99 dopo l'unificazione,

l'Olanda 31, il Belgio 25, la Danimarca 16, l'Irlanda 15, la Grecia

25, la Spagna 64, il Portogallo 25, il Lussemburgo 6 (totale 567);

per l'Austria ne sono previsti 20, per la Svezia 22, per la

Finlandia 16 e per la Norvegia 15.

gruppi politici (aprile 1994):

SOC  196

PPE  162

LDR   44

V     28

Gaull 20

ARC   16

SIN   13

DES   12

NI    27

testi brevi per riquadri 23*16cm (quante battute?)

1 (copertina)

CON I VERDI LA SPERANZA EUROPEA
  L'Europa cresce e peserà sempre di più sulla nostra vita. Dopo la

caduta dei vecchi muri tra Est e Ovest, più che mai bisogna decidere

se lasciare alle forze dirompenti dei mercati e dei conflitti etnici

il compito di ridisegnare la carta del nostro continente, o se

puntare sull'unificazione democratica ed un ordinamento politico

deciso dai cittadini.
  I Verdi sono un movimento sovra-nazionale, con radici in tutti i

paesi dell'Europa occidentale ed orientale. Una pattuglia di loro,

partita da Italia, Germania, Francia, Spagna, Portogallo, Belgio,

Olanda e Danimarca, è arrivata a Strasburgo e Bruxelles. Quarto

gruppo del Parlamento europeo, dal 1989 si sono profilati come

custodi di un'Europa più ambientalista, più pacifica, più giusta.
  Oggi non è più scontato che l'unificazione europea vada avanti

nella direzione giusta. Vecchi e nuovi nazionalismi si fanno avanti,

i poteri costituiti non smobilitano facilmente. C'è il rischio che i

più forti dettino le condizioni in tutti i campi.
  Ecco perché al Parlamento europeo servono persone convinte ed

impegnate, senza doppie e triple cariche, conosciute e rispettate,

capaci di costruire legami reciproci tra istituzioni e cittadini

d'Europa.
  La carta d'Europa che vi offriamo vuole essere un invito a

diventare più europei: radicati nel proprio territorio, consapevoli

delle sfide e speranze europee.

Dall'Europa all'Italia

dall'Italia all'Europa

2 (Alex)

ALEXANDER LANGER

i Verdi 
  "Ho accettato di candidarmi su tre obiettivi di fondo: vorrei

contribuire 1) a dare una risposta al "bisogno d'Europa" che dopo il

1989 si è fatto più urgente che mai e che oggi è avvertito

fortemente anche in Italia, contro una possibile deriva

nazionalistica; 2) a rendere fruttuoso, al di là degli angusti

confini degli organismi costituiti, l'impulso del movimento verde

per la pace, la convivenza, la giustizia, la salvaguardia della

biosfera; 3) a ripensare la politica e costruire, nell'Italia della

cosiddetta Seconda Repubblica, un'alternativa convincente e capace di affermarsi."

Alexander Langer

nato nel 1946 a Sterzing/Vipiteno (BZ), vive a Bolzano e Firenze

laureato in Giurisprudenza ed in Sociologia, insegnante,

giornalista, traduttore

Impegnato da sempre per la convivenza inter-etnica e l'autonomismo

democratico nel Sudtirolo. Negli anni '80 tra i promotori del

movimento politico dei Verdi in Italia. Deputato al Parlamento

europeo dal 1989 (Italia, Nord-Est), primo presidente del Gruppo

Verde. Impegnato soprattutto nella politica estera e di pace, nelle

relazioni nord-sud, per l'apertura all'est europeo. Autore di

diversi rapporti approvati dal Parlamento su Albania, riconversione

civile della base missilistica di Comiso, accordi con Austria e

Slovenia, relazioni est-ovest e politica di sicurezza, promozione

del commercio equo e solidale, istituzione di un Tribunale

internazionale per i crimini contro l'umanità nell'ex-Jugoslavia.

Diverse missioni ufficiali per il P.E. Nel Parlamento è stato il

leader dell'opposizione alla guerra nel Golfo e poi dello

schieramento che esigeva ogni sforzo per prevenire la dissoluzione

jugoslava, e di fronte alla guerra un deciso intervento politico,

umanitario e anche di polizia internazionale nell'ex-Jugoslavia.

Co-fondatore del "Forum di Verona per la pace e la riconciliazione

nell'ex-Jugoslavia", composto da democratici di ogni etnia.

Langer nel corso della legislatura ha alimentato un "Fondo

Verdeuropa Nordest" ed altri fondi a sostegno di iniziative (oltre

500 milioni).

3-4-5  (programma in breve)

CON I VERDI

PER REALIZZARE LA SPERANZA EUROPEA
  Vivere in pace tra gli uomini e con la natura. Raddrizzare lo

sviluppo impazzito verso una civiltà solidale e sostenibile.

Assicurare dignità e lavoro a tutti. Difendere l'eredità comune:

l'ambiente, il patrimonio culturale, il diritto. Affrontare insieme

a tutti gli altri europei le sfide più urgenti: la convivenza in

Europa, la salvaguardia della natura, l'equità sociale e

l'occupazione. Conquistare democrazia, qualità della vita e

partecipazione per tutti. Fare dell'Europa unita la casa comune

della libertà e della giustizia.

PER UN'EUROPA SOSTENIBILE E SOLIDALE

per l'Europa dell'ambiente e della salute

I Verdi si battono per rigorose leggi europee contro ogni forma di inquinamento, per l'umanizzazione della sanità ed il sostegno aterapie meno tecnologiche, per la tutela dei grandi ecosistemi e del paesaggio. Iniziative su Alpi, Pirenei, i grandi fiumi europei, il Mediterraneo e il Baltico, contro le petroliere nello stretto diBonifacio, contro grandi centrali e dighe come a Nagymaros o Gabcikovo. Proposte per un sistema fiscale che incoraggi scelte rispettose dell'ambiente e penalizzi inquinamenti e sprechi, e per la generalizzazione della valutazione di impatto ambientale. Azioni per il rispetto degli animali (contro le corride, contro allevamento e trasporto di animali in condizioni inaccettabili, ecc.) ed indifesa di specie minacciate (p.es.balene).

per l'Europa dell'occupazione e della sicurezza sociale per tutti

I Verdi propongono di lavorare meno, lavorare sano, lavorare tutti e

potersi fidare della rete di protezione sociale. Iniziative sul

salario minimo garantito, difesa del lavoro femminile, assegni

sociali, contro disoccupazione, discriminazione dei meno

competitivi, ristrutturazioni selvagge. La protezione ambientale è

una nuova fonte di lavoro sano.

per l'Europa del riequilibrio economico e sociale

I Verdi combattono i dislivelli sociali, le esclusioni, le

emarginazioni di intere regioni, paesi e gruppi sociali -

all'interno ed al di fuori dell'Unione europea - che rappresentano

non solo ingiustizie, ma anche mine esplosive per la coesione

interna ed europea. La "Carta sociale europea" deve diventare un

impegno reale di lotta alla povertà, per il diritto all'abitazione

ed al lavoro, per l'assistenza sociale garantita, per l'integrazione

delle persone e delle regioni emarginate (come il Sud italiano,

regioni della Grecia, della Spagna, dell'Irlanda).

per l'Europa dell'agricoltura rispettosa della natura e del lavoro

contadino

I Verdi si sono tenacemente battuti contro il disastro - ormai

riconosciuto - della politica agricola comunitaria che ha eliminato

milioni di contadini, contaminato suoli e acque, ridotto a merce

crudelmente allevata gli animali, prodotto eccedenze, abbattuto i

prezzi. La svolta ecologica in agricoltura richiede prezzi giusti

per alimenti sani, disarmo chimico per la terra coltivata,

rivalutazione degli agricoltori, incoraggiamento all'agricoltura

biologica:  la normativa europea anche dato una buona spinta

all'Italia. Iniziative: sostegno ai coordinamenti degli agricoltori

biologici, introduzione di una linea di bilancio, sostegno al

mercato dei prodotti ecologici.

per l'Europa del riuso e del riciclaggio

Se non si vuole che la montagna di rifiuti ci avveleni e seppellisca

tutti, bisogna passare al risparmio di materia ed energia, alla

produzione di beni più durevoli, al riuso, al riciclaggio, allo

smaltimento locale dei rifiuti, ad evitare e comunque gestire con

estrema cura i rifiuti tossici. L'Europa deve obbligare i produttori

ed aiutare i consumatori a questo cambiamento di rotta. Il

Parlamento europeo ha approvato importanti norme sul trasporto e lo

smaltimento dei rifiuti, sugli imballaggi, .

per l'Europa dei trasporti compatibili

Cementificazione autostradale e valanghe di TIR per un insano su e

giù di merci sono tra i più gravi pesi per l'ambiente. Urge una

svolta nella politica europea dei trasporti verso la riconversione

(rotaia, vie acquatiche..), la riduzione dei traffici e lo sviluppo

di economie regionali integrate, facendo pagare il vero costo dei

trasporti su strada. I Verdi si sono battuti contro la falsa

panacea dell'"alta velocità", contro grandi progetti autostradali in

Europa, per trasporti compatibili.

per l'Europa dell'energia pulita e della ricerca responsabile

La soglia dell'incubo nucleare, della manipolazione genetica, degli

animali artificiali è da tempo oltrepassata. La risposta si chiama

risparmio energetico, fonti pulite e rinnovabili di energie, ricerca

scientifica orientata alla salvaguardia dell'equilibrio naturale e

rispettosa dei limiti etici. I Verdi si battono per l'addio alla

scelta nucleare, per il sostegno alla ricerca ed alla

sperimentazione di energie pulite, per fermare sperimentazioni e

ricerche che trasformano la vita in merce industriale.

per l'Europa dei mari, dei boschi, delle montagne

I grandi eco-sistemi non possono più restare alla mercè degli

interessi nazionali. Le petroliere che inquinano i mari e la pesca

industriale che li spopola, la cementificazione ed il

supersfruttamento turistico che degradano la montagna, l'incuria

verso la morte dei boschi richiedono un'azione europea per la difesa

dei grandi habitat naturali. L'istituzione di parchi europei

(marini, montani, ecc.) ed una comune azione di tutela non possono

più essere rimandate. Il Mediterraneo, le Alpi (ed in particolare le

Dolomiti), il Danubio o il Reno sono una comune eredità da

salvaguardare.

per l'Europa delle città vivibili e delle campagne risuscitate

Contro la degradazione delle città diventate brutte e caotiche,

dominate da auto e stress, e contro l'emarginazione di campagne

spesso impoverite, per scelte politiche e personali che

restituiscano qualità della vita a città e campagne, ed un nuovo

rapporto tra esse. I Verdi sostengono programmi sperimentali come

"città senz'auto" e vedono nella vitalità delle comunità locali la

chiave perchè si possa vivere meglio, materialmente e

spiritualmente.

per l'Europa dei pari diritti di donne e uomini

Nella famiglia, nell'istruzione, al lavoro, nella società, nella

vita pubblica. Il Gruppo Verde al P.E. ha sempre due co-presidenti,

di cui almeno una donna.

PER UN'EUROPA UNITA E DEMOCRATICA

I Verdi si battono per

l'Europa dei 12 come fermento di unità europea
   Per l'integrazione politica dei popoli e dei cittadini dell'intero continente, federati innanzitutto da un comune ordinamento democratico

l'Europa unita, federalista, decentrata, democratica
   I cittadini europei hanno diritto di pretendere ormai una

Costituzione democratica

l'Europa delle regioni
E' venuto il momento di rafforzare la base della casa comune: 

una solida democrazia locale con veri poteri a regioni e comuni, per

restituire ai cittadini partecipazione e controllo.

l'Europa dei diritti umani e civili, dei cittadini, della convivenza
  La difesa e la promozione dei diritti umani all'interno ed

all'esterno dell'Unione deve diventare una priorità politica oltre

che morale. Razzismo, xenofobia, discriminazioni etniche, sessuali,

religiose o politiche vanno respinte con fermezza.

UN'EUROPA PACIFICA

impegnata per la pace e per il diritto internazionale
  con una sua comune politica estera, parlando con una voce comune

nelle istituzioni internazionali

promotrice di disarmo e di soluzione non-violenta dei conflitti
  sostenendo attivamente anche l'opera di organismi non governativi

a questo scopo

capace di garantire la diversità nell'unità
  con un'esemplare ordinamento a tutela delle minoranze

PER UN'EUROPA FRATERNA, SORELLA DEL MONDO INTERO

pronta a dividere e perequare
  Se tutti nel mondo vivessero come noi (auto, consumi energetici,

produzioni nocive, armamenti...), il sistema Terra scoppierebbe

d'infarto.

pronta ad accogliere l'Est
  Il risanamento, la sicurezza e la democrazia passano attraverso la

reintegrazione e il disinquinamento dell'intera Europa, incluso

l'Est.

impegnata nel Mediterraneo
  All'allargamento dell'Unione a nord deve corrispondere una più

intensa azione mediterranea.

alleata del Sud del mondo
  I Verdi si impegnano per una onesta cooperazione Nord-Sud, in cui

il Nord debba cambiare non meno che il Sud.

6 lista

Candidati dei VERDI per le elezioni europee 1994

Circoscrizione Italia Nord-Orientale

(Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna, Sudtirolo, Trentino)

1. Carlo Ripa di Meana (65) * Marina di Pietrasanta (LU)
   portavoce dei Verdi, già Commissario Ambiente C.E. e
   Ministro dell'Ambiente italiano

2. Alexander Langer (48) * Sterzing/Vipiteno (BZ)
   parlamentare europeo uscente dei Verdi

3. Adelaide Aglietta (53) * Torino
   parlamentare europea uscente dei Verdi

4. Paolo Bergamaschi (39) * Viadana (MN)
   Co-segretario della Federazione europea dei Verdi, veterinario

5. Gianni Tamino (47) * Padova
   Ex-deputato, biologo, esponente del movimento anti- vivisezionista, vice-presidente del Consiglio federale dei Verdi

6. Antonio Compagnoni (35) * Modena
   Da tempo impegnato nell'agricoltura biologica, delegato
   nazionale IFOAM

7. Roberto Franceschini "Bistecca" (40) * Trento
   Ex-consigliere regionale Trentino-Alto Adige, esponente dei
   Verdi trentini, guidatore di auto-ambulanze

8. Fabrizio Binelli (40) * Piacenza
   Insegnante, cons.prov. dei Verdi, impegnato nel movimento
   anti-nucleare ed ambientalista

9. Filippo Boriani (40) * Bologna
   Consigliere comunale dei Verdi a Bologna

10.Italo Corai (58) * Pordenone
   Consigliere provinciale dei Verdi-Colomba, esponente de  movimento antiprobizionista

11.Renato Fiorelli (48) * Gorizia
   esponente dei movimenti antimilitaristi, consigliere
   comunale dei Verdi, candidato a Sindaco per Gorizia

12.Sergio Golinelli (41) * Ferrara
   Insegnante, direttivo movimento sindacale "Gilda"

13.Raimondo Strassoldo Graffembergo (51) * Strassoldo (UD)
      Sociologo, autore di testi di sociologia dell'ambiente
      Docente universitario a Udine e Palermo; agricoltore
   14.Bruno Sagrestan Zannantonio (48), * Comelico Superiore (BL)
      Dirigente CAI

Per votare bisogna mettere la crocetta sul simbolo dei Verdi; si

possono esprimere una o due preferenze (non più di due), scrivendo

il nome o i nomi sulla scheda.
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  Dal 1.11.1993 siamo diventati cittadini dell'Unione europea, oltre

che del nostro Stato nazionale, del nostro Comune, della nostra

Regione. Per ora solo pochi diritti sono immediatamente collegati

alla cittadinanza europea. Ma il Parlamento europeo lavora per

allargarli.

a) diritto di petizione al Parlamento europeo
  Ogni persona residente nell'Unione (anche se non cittadino) può

indirizzare - da solo o con altri - petizioni al Presidente del

Parlamento europeo, che vengono poi discusse dalla Commissione

Petizioni. Non occorre alcuna particolare formalità, e deve

trattarsi di materie in cui si ritiene leso il diritto europeo, o si

pensa che la legislazione europea debba essere migliorata. Il

Parlamento può chiedere spiegazioni alla Commissione esecutiva o

alle autorità nazionali, o prendere spunto dalla petizione del

cittadino per una sua proposta di risoluzione.
  Conviene nei casi in cui si voglia dare rilievo politico ad

un'azione (p.es. contro scempi ambientali, diritti negati, ecc.).

b) diritto di ricorso alla Commissione esecutiva
  Lo possono fare i cittadini o associazioni che si lamentano di una

presunta o accertata violazione del diritto comunitario o del suo

recepimento mancato o lacunoso, o di cattiva o mancata applicazione

in un caso concreto. La Commissione può arrivare sino a promuovere

una procedura d'infrazione contro lo Stato membro.
  Conviene nei casi in cui si intendano provocare effetti giuridici

I cittadini e l'Unione europea

contro uno Stato membro poco sensibile al diritto europeo.

c) la denuncia al Mediatore (Ombudsman)
  E' stata istituita la figura di un Ombudsman (mediatore, difensore

civico) dell'Unione. Il nuovo Parlamento europeo dovrà nominarlo. Vi

si potrà direttamente ricorrere contro il cattivo funzionamento di

organi comunitari.
  Conviene nei casi in cui ci si deve lamentare di funzionari ed

istituzioni della stessa Unione europea.
  In ogni caso i cittadini o le associazioni che fanno uso di questi

diritti, possono informarne i loro deputati, per rafforzare la

vigilanza su tempi e modi delle procedure, spesso assai lente e non

sempre soddisfacenti.
  Per essere costantemente informati sull'attività del Parlamento

europeo e delle istituzioni comunitarie ognuno può richiedere, con

semplice lettera, l'invio gratuito de "Il Parlamento europeo" e di

altre pubblicazioni. Scrivere a: Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali delle Comunità europee, L 2985 Luxembourg
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Indirizzi utili

Gruppo Verde al Parlamento europeo

97-113, rue Belliard

B 1040 Bruxelles-Brussel

Segretariato

tel.0032-2-2843045

fax        2307837

Segretariato Verdi europei

tel.0032-2-2845135

fax        2849135

Delegazione Verdi italiani

tel.0032-2-284 5206,fax 9105
           284 5196,fax 9196
           284 5155,fax 9155

Parlamento Europeo

Palais d'Europe

F 67000 STRASBOURG

0033-88175880
     88241196, 88257350

tel. 

0033-8817 5206, fax 9206
          5196, fax 9196
          5155, fax 9155

Ufficio per l'Italia

Via IV novembre, 149

00187 Roma

tel.06-6790618, 6991471,  fax 6793980

Commissione Esecutiva Europea

Ufficio per l'Italia

Via Poli 29

00187 Roma

tel.06-6991160,6789722

fax    67916 58,52

C.so Magenta 59

20123 MILANO

tel.02-48012505

fax 4818543

Centri di documentazione europea:

Servizio studi della Regione Trentino Alto Adige

Pal.Regione, V.Gazzoletti 2

38100 TRENTO

0461-201399, 201287, fx 980399

Libera Università degli Studi, Biblioteca (Paolo Bellini)

Via Verdi 26

38100 TRENTO

0461-881111, fax 881451

Univ.Bologna -Ist.Giurid. "A.Cicu"

Via Zamboni 27/29

40126 BOLOGNA

tel.051-25965 0,1

Univ.Ferrara - Ist.Economia e Finanza

C.so Ercole I d'Este 44

44100 FERRARA

tel.0532-48184, fax 202102

Univ.Modena - Centro document. e ricerche C.E.

Via Università 4

41100 MODENA

tel.059-230443

Univ.Padova - Centro studi europei

Fac.Giurisprudenza

Via VIII Febbraio 5

35100 PADOVA

tel.049-8283111

Collegio Europeo di Parma

Borgo Lalatta, 14

43100 PARMA

tel.0521-284500

Univ.Trieste - Fac.di Giurisprudenza

p.le Europa, 1

34100 TRIESTE

tel.040-5603062

Ufficio Eures (Affari sociali europei)

P.za G.Cantore 21

38100 TRENTO

0461-826253, fax 835296

Uffico affari europei della Provincia Autonoma di Bolzano-Bozen

Via Piave 2

39100 BOLZANO

0471-975473, 992133

a cura dei comitati per l'elezione di Alexander Langer al P.E.;

committente responsabile: Edoardo Rabini (riferimento: ufficio

Verdeuropa, V.Leonardo da Vinci 3/3, 39100 Bolzano-Bozen, tel.& fax

0471-976299)
